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LA SCHEDA A.eD.E.S.
(Agibilità e Danno nell’Emergenza Sismica)
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L’UTILITÀ DELLA SCHEDA

 Stabilisce un linguaggio comune per 
descrivere agibilità e danno

 Ci guida evidenziando ciò che va 
osservato ed analizzato

 Indirizza verso la valutazione del 
rischio e quindi di agibilità

 Non è “automatica” il giudizio dipende 
dalla sensibilità professionale del 
rilevatore
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LE 9 SEZIONI DELLA SCHEDA

Sezione 1 – Identificazione edificio
Sezione 2 – Descrizione edificio
Sezione 3 – Tipologia
Sezione 4 – Danni ad elementi strutturali
Sezione 5 – Danni ad elementi non strutturali
Sezione 6 – Pericolo esterno indotto da altre costruzioni
Sezione 7 – Terreno e fondazioni
Sezione 8 – Giudizio di agibilità
Sezione 9 – Altre osservazioni

Sul retro c’è una comodissima 
guida alla compilazione
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SEZIONE 1 - identificazione edificio

Indicare la denominazione se 
edificio pubblico o il nome del 
proprietario se edificio privato

Se l’edificio non è isolato, 
indicare la sua posizione 
all’interno dell’aggregato
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SEZIONE 2 – Descrizione edificio

Numero di piani complessivi 
dell’edificio dalle fondazioni 
incluso il sottotetto se praticabile

Indicare l’altezza che meglio 
approssima la media delle 
altezze di piano presenti

Indicare l’intervallo che 
comprende la media delle 
superfici di tutti i piani

E’ possibile fornire 2 indicazioni. La prima è 
sempre l’età di costruzione, la seconda è 
l’eventuale anno di interventi strutturali
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SEZIONE 3 – Tipologia

• Si possono indicare le due combinazioni prevalenti e/o più vulnerabili
• Non si registrano accoppiamenti riferiti a parti marginali di edificio
• I livelli di grigio utilizzati individuano vulnerabilità crescenti
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SEZIONE 3 – Tipologia murature

BUONECATTIVE

 Geometria e tessitura degli elementi

 Qualità degli elementi e della malta

 Tipo di sezione muraria (paramenti - diatoni)
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SEZIONE 3 – Tipologia collegamenti

 E’ opportuno segnalare la 
presenza di cordoli o catene se 
sono sufficientemente diffusi
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SEZIONE 3 – Tipologia orizzontamenti
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SEZIONE 3 – Tipologia copertura

 Tipologia dei materiali

 Elementi spingenti

 Cordoli o catene

 Collegamento tra elementi

 Punti di appoggio precari

 Manutenzione

Per ispezionare il sottotetto è 
importante avere una torcia elettrica
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SEZIONE 3 – Tipologia copertura
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SEZIONE 3 – tipologia di altre murature

Potrebbe essere stato inserito un pilastro (muratura, c.a., 
acciaio, legno) per sostituire una porzione di muratura

G1: c.a. (o altro) su muratura
G2: muratura su c.a.
G3: muratura e c.a. allo stesso piano

H1: muratura rinforzata con iniezioni 
o intonaci non armati
H2: muratura armata o con intonaci 
armati
H3: muratura con altri o non 
identificati rinforzi
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SEZIONE 3 – attenzione

 Difficoltà nella interpretazione soprattutto se non ci sono crolli

 Indagine sulle tecniche costruttive locali

 Intervista al proprietario

 Ispezione dei sottotetti

 Ispezione di cantine e piani interrati

 Abaco delle murature nel manuale

 Attenzione alla presenza di controsoffitti
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SEZIONE 4 - osservazione (analisi) dei danni

  Analisi complessiva del quadro fessurativo
  Entità delle lesioni e loro diffusione
  Danno preesistente
  Espulsione di materiale
  Variazioni di configurazione
  Fuori piombi e distacchi
  Separazione dei paramenti esterni
  Effetto spanciamento
  Ribaltamenti in atto
  Martellamenti
  Danni alle coperture
  Danni alle scale
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SEZIONE 4 – danni alle strutture

D1 danno leggero:
È un danno che non cambia in 
modo significativo la 
resistenza della struttura e 
non pregiudica la sicurezza 
degli occupanti a causa di 
cadute di elementi non 
strutturali; il danno è leggero 
anche se queste ultime 
possono rapidamente essere 
scongiurate.

D2-D3 danno medio-grave:
E’ un danno che potrebbe 
anche cambiare in modo 
significativo la resistenza 
della struttura senza che 
venga avvicinato palesemente 
il limite del crollo parziale di 
elementi strutturali principali.

D4-D5 danno gravissimo:
E’ un danno che modifica in 
modo evidente la resistenza 
della struttura portandola 
vicino al limite del crollo 
parziale o totale di elementi 
strutturali principali. Stato 
descritto da danni superiori 
ai precedenti, incluso il 
collasso.
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Lesione in corrispondenza all’architrave verticale (tipo 1) e diagonale (tipo 2);
puntellazione cautelativa. (Correggio, RE, 1996) 
Livello del danno: D1
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Lesioni verticali lungo la 
connessione dei due corpi di 
fabbrica (tipo 6). (Tortora 
CS, 1998) 

Livello del danno: D1
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Lesioni  verticali (tipo 1) e 
diagonali (tipo 3) estese a 
quasi tutta la parete; lesione 
quasi orizzontale (tipo 11) a 
livello di sottotetto. (Busche, 
PG, 1998) 

Livello del danno alle pareti: 
D3 esteso all’intera parete.
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Lesione verticale 
con distacco dalla 
parete ortogonale 
(tipo 7). (Tortora, 
CS, 1998) 

Livello del danno: 
D2-D3
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Vista dal basso del distacco fra solaio in legno e parete con inizio di 
sfilamento della trave. (Treia, 1998) 

Livello del danno alle strutture orizzontali: D2-D3
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Lesione longitudinale in chiave 
di una volta a crociera e 
distacco dal timpano. 
(Correggio, 1996) 

Livello del danno alle strutture 
orizzontali: D2-D3
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Dissesto del solaio per separazione dalle pareti e conseguente perdita di 
appoggio dei tavelloni.

Danno al solaio: D4 - Danno alle strutture verticali: D4 
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Lesione di rottura in un pilastro 
tozzo. (Castelluccio Inferiore, PZ, 
1998) 

Livello del danno: D3, prossimo a 
D4
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Danno al nodo e all’attacco del pilastro  con espulsione del materiale fino al 
nucleo. (Atene, 1999) 

Livello del danno alle strutture verticali: D4
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Lesioni orizzontali e verticali alla tamponatura, per distacco dalla struttura 
principale; crollo parziale della tamponatura fra le due porte.
Livello del danno alle tamponature: diffuso D2; localmente D4. 
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SEZIONE 5 – danni non strutturali
comignolo cornicione infissi
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SEZIONE 6 – pericolo esterno
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SEZIONE 7 – terreno e fondazioni
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DANNO E AGIBILITÀ

 Distacchi di intonaci
 Lesioni capillari e lievi sulle murature o sui solai
 Caduta di qualche tegola

DANNO LEGGERO  D1

 Lesioni con espulsione di materiale
 Distacchi significativi tra solai e pareti o tra pareti
 Distacchi di media entità di angoli si muratura
 Lesioni pronunciate nelle volte

DANNO MEDIO-GRAVE D2 - D3

 Dislocazioni macroscopiche delle strutture
 Crolli parziali o totali

DANNO GRAVISSIMO D4 - D5

EDIFICIO 
AGIBILE

EDIFICIO 
AGIBILE o 

INAGIBILE ?

EDIFICIO 
INAGIBILE
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SEZIONE 8  – giudizio di agibilità

RISCHIO: 
Sintesi delle sezioni precedenti, basato sul danno, tiene 
conto della vulnerabilità e delle repliche attese
AGIBILITÀ: 
Affidato all’esperienza ed alla professionalità del tecnico 
rilevatore, lo stato di emergenza non consente analisi 
approfondite né lunghe valutazioni prima del giudizio
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SEZIONE 8  – giudizio di agibilità

B. TEMPORANEAMENTE INAGIBILE - Va indicato quando la 
riduzione del rischio si può conseguire con il pronto intervento 
(opere di consistenza limitata, di rapida e facile esecuzione che 
rendono agibile l’edificio). Deve essere chiaramente indicato 
nelle note.

C. PARZIALMENTE INAGIBILE - Indica che solo parti limitate 
dell’edificio sono danneggiate in modo da risultare inagibili. Non 
devono esserci rischi per la restante parte né per le vie di  
accesso. Deve essere chiaramente descritto nelle note.

A. AGIBILE - Indica che l’edificio, anche in 
presenza di danni, rimane 
completamente utilizzabile.
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SEZIONE 8  – giudizio di agibilità

D. TEMPORANEAMENTE INAGIBILE - ma da rivedere con 
approfondimento si mette solo in casi particolarmente 
problematici (es: ci vuole un geologo?) e soprattutto se si tratta 
di edifici pubblici la cui inagibilità compromette funzioni 
importanti (es: sto valutando una struttura strategica?). In 
attesa di nuovo sopralluogo è inagibile.

E. INAGIBILE - del tutto.

F. INAGIBILE - per grave rischio 
proveniente dall’esterno a prescindere 
dai danni presenti sullo stesso (in 
questi casi va messo anche l’esito che 
riguarda l’agibilità intrinseca 
dell’edificio).
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SEZIONE 8 – giudizio di agibilità

 Accuratezza della visita
 Provvedimento di pronto intervento suggeriti
 Unità immobiliari inagibili e persone evacuate
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SEZIONE 9 – osservazioni
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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